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COMUNE DI MEDIGLIA

(Provincia di Milano)

REGOLAMENTO PER IL PRESTITO SULL’ONORE

Approvato con Deliberazione del C.C. n. 17 del 17/04/2007
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ART. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il servizio verte su un prestito agevolato a tasso zero, che permette al singolo o alla famiglia in temporanea difficoltà economica di risolvere la situazione problematica senza caricarsi di ulteriori oneri.

Non è un intervento di emergenza e non è in alcun modo assimilabile ad un sussidio, ma si colloca fra le opportunità offerte ai cittadini di avere aiuto nella normale gestione del quotidiano in un’ottica non assistenzialistica. 

ART. 2

OBIETTIVI

Attivazione dei prestiti sull’onore tesi a:

· Offrire uno strumento innovativo di politica sociale, finalizzato a fornire un supporto economico ai singoli ed alle famiglie, con una modalità che stimola nei destinatari la capacità di saper utilizzare le proprie risorse, di autostima, nonché di assumersi le proprie responsabilità.

· Promuovere un intervento forte, di supporto e di stimolo alle capacità di autogestione e all’autostima di persone che frequentemente  hanno sviluppato nel rapporto con l’istituzione assistenziale atteggiamenti di passività e di delega alla soluzione dei propri problemi.

· Promuovere interventi preventivi nei riguardi di persone in condizioni di difficoltà, che non hanno però ancora fatto ricorso a prestazioni assistenziali di tipo riparativo.

· Attivare un’opportunità che per le sue caratteristiche permetta di far fronte a problemi che ben difficilmente i beneficiari dei prestiti potrebbero risolvere altrimenti.     

ART. 3

DESTINATARI

Il nucleo familiare è considerato il referente per eccellenza rispetto all’assegnazione del prestito al fine di sostenere le responsabilità familiari. In generale il servizio è diretto a tutti i cittadini il cui reddito ne garantisca la restituzione.

Di seguito sono elencati i beneficiari  verso i quali è garantita la priorità in  caso di erogazione del prestito:

· Famiglie monogenitoriali con figli minori;

· Famiglie con figli minori;

· Famiglie con figli frequentanti istituti superiori o università;

· Famiglie di nuova costituzione;

· Adulti in difficoltà temporanea;

· Donne che hanno intrapreso un percorso di recupero da situazioni di estremo degrado;

· Famiglie al cui interno è presente un componente disabile.   

ART. 4

REQUISITI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Per presentare la richiesta  dei  prestiti sull’onore, i soggetti devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

1. Residenza anagrafica nel Comune di Mediglia da almeno due anni;

2. Carta di soggiorno per i cittadini extracomunitari;

3. I richiedenti il prestito devono presentare una situazione economica individuale o familiare tale da garantirne la restituzione;

4. E’ richiesto un indicatore ISEE  valore non superiore ad € 20.000,00;  

5. E’ ammessa la proprietà del solo alloggio occupato dal richiedente , è accettabile la proprietà di altri immobili dichiarati inagibili o inabitabili;

6. Hanno priorità  nell’erogazione del prestito, particolari situazioni svantaggiate relative a:

· Nuclei monoparentali

· Nuclei familiari con presenza di handicap o anziani non autosufficienti

· Nuclei particolarmente numerosi (si considerano tali quelli con più di due figli minori)

7. E’ ammessa la valutazione di situazioni in carico ai Servizi inserite in un progetto di uscita dall’assistenzialismo;

8. Il richiedente non deve aver avuto: protesti, morosità , procedimenti per assegni a vuoto. 

9. Non deve già godere di un prestito in corso con lo stesso servizio.

ART. 5

MOTIVAZIONI PER L’ACCESSO AI PRESTITI

Il prestito può essere concesso per il superamento di un problema contingente inerente a:

1. Alloggio (anticipo affitto/cauzione, acquisto arredi e utensili, spese varie inerenti all’abitazione);

2. spese per utenze particolarmente onerose; 

3. Lavoro (spese di attivazione di attività lavorative autonome);

4. Formazione  o qualificazione professionale (con particolare riferimento al rientro al lavoro dopo la maternità o dopo una separazione/divorzio);

5. Disponibilità di mezzi di trasporto propri in relazione soprattutto a spostamenti  quotidiani di bambini piccoli o il raggiungimento del posto di lavoro non servito da mezzi pubblici (acquisto auto, motorini, etc);

6. Spese legate a problemi sanitari dei figli o dei genitori e non assicurate dal S.S.N. purché dallo stesso autorizzate;

7. Spese legate alla nascita di un figlio (arredo, attrezzature, etc.)

8. Ogni altra situazione che a giudizio dell’operatore referente possa essere determinante per il raggiungimento dell’autonomia con particolare riguardo all’esercizio dell’impegno genitoriale).

Il prestito in ogni caso non può essere concesso in tutti i casi in cui l’utente possa ottenere lo specifico servizio/ausilio, cui vorrebbe accedere con il prestito, mediante altre forme di aiuto messe a disposizione dalla Pubblica Amministrazione.

ART. 6

ISTRUTTORIA

Gli interessati presentano la domanda di concessione del prestito sull’onore all’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Mediglia corredata della documentazione attestante il possesso dei requisiti necessari nonché la documentazione che evidenzi la situazione di “debolezza economica”; in particolare:

· Fotocopia documento di identità;

· Mod. CUD /730/UNICO

· Ricevute affitti/mutui

· Preventivi di spesa

· Altri documenti che si ritengono utili per l’esperimento della pratica a discrezione dell’Ufficio

· Consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D. Lgs. 196/2003   

ART. 7

VERIFICA E CONCESSIONE DEL PRESTITO

La domanda e l’autocertificazione insieme al parere dell’operatore sui motivi del prestito e sulla capacità di restituzione vengono trasmessi all’Ufficio Servizi Sociali.

La pratica seguirà il seguente iter:

1. Consegna richiesta con documentazione;

2. Relazione dell’Assistente Sociale;

3. Verifica dei requisiti e accettazione o diniego della domanda;

4. Emanazione atto dirigenziale per la concessione del prestito in caso di accoglimento della domanda.

ART. 8

ENTITÀ DEL PRESTITO

L’entità  del prestito, concordata tra le parti contraenti, viene fissata nel limite minimo di € 250,00 e nel limite massimo di € 2.500,00.

ART. 9

MODALITÀ DI  RIMBORSO

Il finanziamento deve essere rimborsato entro un periodo non superiore a 36 mesi mediante rate mensili posticipate, con decorrenza dalla data  di stipula secondo un piano di ripianamento concordato con l’Ufficio Servizi Sociali debitamente sottoscritto.

Il beneficiario deve pagare le rate alle singole scadenze, senza necessità di preavviso, autorizzando l’addebito sul conto corrente di cui è titolare oppure  tramite bollettini postali predisposti all’atto dell’erogazione del prestito.

ART. 10

INSOLVENZE E RECUPERO

In caso di mancato pagamento di n. 2 rate da parte del beneficiario del prestito sull’onore e dopo aver sollecitato al rispetto degli impegni presi, il Comune provvede a verificare i motivi dell’insolvenza e le condizioni del beneficiario adottando una delle seguenti procedure:

A. Se ritiene giustificato il ritardo nei pagamenti delle rate di rimborso del prestito, potrà essere concordato un nuovo piano di rientro.

B. Accertata la mancanza di volontà del beneficiario alla restituzione, pur in presenza di condizioni oggettive che la permetterebbero, l’Ufficio attiva le procedure di recupero nei confronti del beneficiario stesso.

ART. 11
ENTRATA IN VIGORE

Il presente Regolamento entrerà in vigore dopo che sarà divenuta esecutiva la deliberazione con la quale è stato approvato.
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